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UNIVERSITÀ

I tagli, il merito
e l’ipocrisia

Le “rassicurazioni” del se-
natore Pittoni (Lega Nord),
nellasualetteradel19novem-
bre, non mi tranquillizzano.
Ritengo che quando si parla
di risorse il “conto” lo si deb-
ba fare guardando il quadro
complessivoenonisingoli in-
terventi,comequandosifaun
bilancio. Se è vero come è ve-
ro che uno dei primi atti del
Governo Berlusconi è stato
quello di approvare in «9 mi-
nuti e mezzo» un taglio all’in-
tero sistema universitario di
1,2miliardidieuro(ovveroun
tagliodi13milionidieuroper
l’Università di Udine), i conti
li si deve fare con quel taglio,
che ha messo spalle al muro
ogni ateneo italiano, virtuoso
e non virtuoso. Non si deve
cercare di confondere
un’azione giusta (quella del-
l’avvio del percorso di distri-
buzione di una piccola parte
del Fondo di finanziamento
ordinario in base al merito)
con l’indiscriminato taglio
operato nel 2008. L’Universi-
tàdiUdine,purtroppo, iconti
li ha fatti e li deve fare con
quel provvedimento del Go-
verno e se deve basare la sua
sopravvivenza (non parlo di
sviluppo) sulla “benevolen-
za” di Tremonti anno per an-
no, milione per milione, pen-
so che il modello di Universi-
tàchehainmenteilPdequel-
lo che hanno in menteil Pdl e
laLegasianocoseassaidiver-
se. Parlare di merito quando
si parla della distribuzione
fra gli atenei del 7% del Ffo e
parlaredilinearitàquandoin-
vece si parla del 100% del ta-
glio che è stato fatto (giusto o
sbagliatochefosse,perchéan-
che sulla giustificazione di
non finire come la Grecia ci
sarebbemoltodadireinquan-
tolostatodellafinanzapubbli-
ca ereditata da Berlusconi e
Tremontieramigliorediquel-
la attuale da loro creata) mi
sembraundiscorsotroppofa-
cile, perché è facile togliere
100 a tutti e ridare 10 distri-
buendo una piccola parte in
basealmerito:ilsistemaciha
perso,nonsolochisprecava o
viveva al di sopra delle pro-
prie possibilità, ma tutti, tra
cuil’UniversitàdiUdinestori-
camente sotto-finanziata e,
nonostante ciò, “virtuosa”.

Quindi, per evitare di esse-
re frainteso, ribadisco che è
giusto andare verso un siste-
madifinanziamentodegliate-
neibasato sul merito e non su
un criterio “storico”, ma allo
stesso tempo evidenzio quel-
la che io chiamo “l’ipocrisia”
di una politica che applica il
criterio del merito solo quan-
do si parla delle “briciole”,
mentrequandositaglia1,2mi-
liardi di euro all’Università
non si guarda in faccia nessu-
no, merito o demerito che sia.
Sembra quasi che dietro que-
storagionamentocisiapiùun
modello ideale che vede nel-
l’Università pubblica qualco-
sa da “eliminare” o “tenere
stretta al guinzaglio”, invece
che ritenerla il principale
strumentoalservizio delPae-
se per formare i giovani alle
complesse sfide del presente
e del futuro.

Sullariformaaggiungosola-
mentechel’appellativodi“ri-
forma senza risorse” o “senza
copertura”dicegiàtuttoquel-
lo che c’è da dire e, se non ci
fosse da essere preoccupati
per il destino del nostro Pae-
se e per il futuro dei giovani,
ci sarebbe da sorridere alle
parole di Tremonti che pro-
mette di trovare le risorse nel
decreto“milleproroghe”difi-
neanno...Undecretopromes-
soin un tempo in cuinon si sa
nemmeno se Tremonti sarà
ancora ministro o sarà stato,
come spero, sfiduciato con
l’intero Governo Berlusconi.
Uno dei tanti decreti di que-
sto governo che fa della pro-
messa il principale provvedi-
mentoedeltappareibuchioi

tagli ilprogramma per il futu-
ro e lo sviluppo del Paese.
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